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STRUMENTI PER LA PIANIFICAZIONE

(1. piano di tirocinio; 2. piano di supervisione; 3. contratto)
PIANO DI TIROCINIO
(a cura dello studente)

1 - Prime informazioni sul contesto in cui ci si trova ad operare

1.1. Sintetica contestualizzazione istituzionale e organizzativa del contesto di riferimento (ente e servizio dove si è inseriti), sulla base degli apprendimenti conseguiti durante il Primo Tirocinio e degli elementi raccolti nella prima fase del Secondo Tirocinio, indicando gli elementi che risultano più chiari o che non erano stati considerati.

1.2. Sintetica descrizione del contesto territoriale di riferimento, dal punto di vista demografico, socio-economico, morfologico e dei fenomeni emergenti, delle risorse (istituzionali e solidaristiche), delle criticità e delle espressioni di cittadinanza attiva.  Indicare come sono state rilevate le informazioni presentate, come si è proceduto e/o s’intende procedere nell’analisi del contesto territoriale.

1.3. Prime considerazioni sull’esercizio professionale nel Servizio /nell’Ente, tenendo presenti conto gli stimoli offerti dalla traccia per la relazione finale (paragrafo 4).

In questa prima sezione lo studente, anche utilizzando le chiavi di lettura teoriche acquisite, è tenuto ad adottare un approccio analitico e a corredare la presentazione del contesto con riflessioni critiche, evidenziando, ad esempio, gli elementi di non comprensione, la corrispondenza/distanza tra quanto appreso e l’applicazione concreta nell’ambito di riferimento, ecc.
2 - Prime osservazioni sulla propria esperienza 

2.1. Risorse utilizzabili in termini di conoscenze spendibili, attitudini, esperienze, interessi.

2.2. Ostacoli da superare in termini di conoscenze mancanti, difficoltà, problemi.

3 - Obiettivi personali in rapporto alle proprie necessità formative e all’offerta del contesto.
      4 – Proposte per la realizzazione e la rielaborazione, con esplicito riferimento ai punti 2 e 3.

5 – Proposte per l’acquisizione delle conoscenze inerenti l’area di intervento e bibliografia di riferimento

5.1. Delineare il percorso di ricerca, studio e approfondimento già svolto e i suoi sviluppi. 

5.2. Indicare la bibliografia di riferimento, com’è stata reperita e selezionata e se e come si pensa di procedere nella ricerca di ulteriori riferimenti. 

5.3. Presentare, in una sintetica scheda bibliografica, i principali contenuti del materiale selezionato, inerenti le conoscenze specifiche conseguite sul tema prescelto e i fenomeni sociali a esso connessi.

PIANO DI SUPERVISIONE

(a cura del supervisore)

1. Elementi significativi del contesto in cui si svolgerà la supervisione (esistenza o meno di spazi consoni, ostacoli o condizioni favorenti, tipo di riconoscimento da parte  dell'Ente, collaborazione dei colleghi  etc.).

2. Primi elementi conoscitivi e preliminare valutazione dell'allievo (in termini di risorse, elementi da rinforzare, aspetti di criticità).

3. Obiettivi identificati dal supervisore, in rapporto alle esigenze rilevate (riferimento punto 2.

4. Attività proposte per il perseguimento degli obiettivi formativi e fuochi di attenzione, sia per l’osservazione, sia per la sperimentazione; scansione dei tempi di passaggio dalla fase di osservazione alla sperimentazione.

5. Proposte per la supervisione (contenuti, strumenti didattici per la supervisione, modalità, frequenza; durata.) (vedasi scheda contratto da costruire con  il tutor).

CONTRATTO

( la bozza a cura di supervisore e studente viene discussa ed elaborata nella sua forma definitiva con il tutor)
Area prescelta (obbligatoria).............................................................................
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